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CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI: 

SABELLIDAE MALMGREN, 1867 

Riassunto - Il presente lavoro è il risultato del censimento delle specie apparte­
nenti alla Famiglia Sabellidae Malmgren, 1867 (Annelida, Polychaeta) segnalate nei 
mari italiani. Vengono elencate le specie valide con le eventuali sinonimie, corredate 
da informazioni riguardanti la distribuzione geografica e l'ecologia. Vengono riporta­
te tutte le indicazioni dei lavori dai quali sono state tratte le segnai azioni, nonché 
una chiave per il riconoscimento delle specie. 

Abstract - Census of Polychaetes in the Italian sea: Sabellidae Malmgren, 1867. 
In this paper a census of the species belonging to the family Sabellidae Malmgren, 
1867 (Annelida, Polychaeta) recorded along the italian coasts is reported. The species 
and the main synonimies together with a literature survey and some indication are 
presented. A dichotomic key is also given. 
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INTRODUZIONE 

Il presente lavoro fa parte di un più vasto programma promos­
so dal Gruppo Polichetologico Italiano e riguardante il censimento 
delle specie di policheti presenti lungo le coste italiane, allo scopo 
di definire lo stato attuale delle conoscenze sulle specie presenti nei 
nostri mari (GAMBI et al., 1985). 

Il censimento descritto in questo lavoro si riferisce alla famiglia 
Sabellidae MALMGREN, 1867. 

Lo schema segue le indicazioni di CASTELLI et al. , (1987). I dati 
esposti sono frutto dell'esame di circa 75 pubblicazioni oltre che 
di numerose liste non pubblicate. 

(*) Dipartimento di Biologia - Università di Lecce - 73100 Lecce (Italy). 



154 GIANGRANDE A. 

A) Inquadramento generale della famiglia Sabellidae Malmgren, 1867. 

La famiglia Sabellidae fu suddivisa da RIOJA (1923) in tre sotto­
famiglie: Sabellinae, Fabriciinae e Myxicolinae. Tale suddivisione fu 
basata principalmente sulla forma degli uncini toracici e addomina­
li. JOHANSSON (1927) incluse le Myxicolinae tra le Fabriciinae, ponen­
do anche il genere Laonome MALMGREN, precedentemente incluso da 
RIOJA (1923) nelle Sabellinae, tra le Fabriciinae. Questo genere è sta­
to poi nuovamente incluso tra le Sabellinae da FAUCHALD (1977). ZEN­
KEVITCH (1925) inoltre, divise i Sabellidae in Addominogoneata e Tho­
racogoneata in relazione alla dislocazione delle gonadi. Le Sabelli­
nae comprendono tutte forme addominogoneate, così come le Myxi­
colinae, mentre tra le Fabriciinae si possono distinguere sia forme 
addominogoneate che toracogoneate. FAUCHALD (1977) considera vali­
da la suddivisione di RIOJA (1923), ma pone il genere Caobangia, pre­
cedentemente incluso tra le Fabriciinae, in una famiglia a se stante 
(Caobangidae). 

In questi ultimi anni FITZHUGH (com. pers.) mediante analisi cla­
distica ha cambiato drasticamente la dislocazione dei generi all'in­
terno delle varie sottofamiglie. Egli considera solamente i generi del 
gruppo Fabricia quali appartenenti alla sottofamiglia delle Fabricii­
nae e pone nuovamente il genere Caobangia all'interno di questa 
sottofamiglia. Le Myxicolinae e i Sabellongidae (HARTMAN, 1969) con­
siderati da FAUCHALD (1977) rispettivamente a rango di sottofamiglia 
e famiglia, vengono posti da FITZHUGH all'interno delle Sabellinae. 

Tale revisione però, è ancora in corso di elaborazione e attual­
mente si preferisce fare riferimento alla suddivisione di FAUCHALD 
(1977). 

Per quanto riguarda le segnalazioni lungo le coste italiane, biso­
gna sottolineare che dopo le revisioni di CLAPAREDE (1868, 1870), Lo 
BIANCO (1893) e IRoso (1921), la famiglia dei Sabellidae non è stata 
più oggetto di lavori prettamente sistematici. Le segnalazioni di spe­
cie lungo le coste italiane avvenute successivamente ai lavori sud­
detti, che peraltro riguardavano il solo Golfo di Napoli, sono relati­
ve a lavori di tipo ecologico (liste faunistiche) in cui l'identificazione 
è stata basata sulle chiavi di riconoscimento di FAUVEL (1927) che 
risultano oramai inadeguate, anche se tuttora vengono utilizzate per 
il riconoscimento di specie presenti lungo le coste italiane. 

In questi ultimi anni la sistematica dei Sabellidae è andata in­
contro a numerose revisioni della classificazione dei generi (KNIGHT­
JONES, 1983; PERKINS, 1984). Alcune delle quali sono tuttora in corso. 
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All'interno della sottofamiglia Sabellinae la unispiralità e la bi­
spiralità sono caratteri ad oggi molto dibattuti e le attuali tendenze 
non li considerano validi a livello generico (KNIGHT-JONES, com. pers.), 
la spiralizzazione compare infatti in molte specie del genere Sabella 
L. nei grossi individui, mentre non è presente nei giovani. Alla luce 
di queste considerazioni Spirographis (Sabella) spallanzani Viviani 
è in sinonimi a con la specie Sabella penicillus Linnaeus anche se 
viene mantenuto il nome più familiare (KNIGHT-JONES , com. pers.). 
La specie S. pavonina SAVIGNY, che da molti autori è stata messa 
in sinonimia con S. penicillus, è invece una specie distinta. Lo stesso 
problema esiste all'interno del genere Bispira Kroyer: non è infatti 
la bispiralità che contraddistigue il genere, ma altri caratteri quali 
ad esempio la disposizione delle setole addominali, perciò molte spe­
cie appartenenti al genere Sabella sono oggi incluse nel genere Bi­
spira (KNIGHT-JONES, com. pers.). 

Molta confusione è stata fatta anche nei generi SabeZZa e Pota­
milla Malmgren. Ad esempio FAUVEL (1927) riporta per le coste ita­
liane alcune specie artiche quali Sabella fabricii Kroyer e Potamilla 
toreZZi Malmgren. Per quanto riguarda la prima specie, l'errore deri­
va dall'aver considerato la segnalazione di Lo BIANCO (1893) della 
specie SabeZZa crassicornis Sars, peraltro specie di mari freddi an­
che questa, in sinonimi a con Sabella fabricii. Dalla descrizione di 
Lo BIANCO, purtroppo, non si può stabilire con certezza il genere 
di appartenenza degli esemplari segnalati. Seguendo le indicazioni 
di FAUVEL, comunque, la specie SabeZZa fabricii è stata ripetutamen­
te segnalata per le coste italiane (VATOVA, 1948; ALBERTELLI et al., 
1983; CANTONE e FASSARI, 1983; FASSARI, 1983; GAMBI et al., 1984; GAM­
BI e GIAN GRANDE, 1986; BEDULLI et al., 1987). Per quanto riguarda Po­
tamilla toreZZi FAUVEL ha considerato la specie P. neglecta segnalata 
da IRoso (1921) in sinonimia con P. torelli, ma probabilmente la spe­
cie di Iroso era una specie appartenente al genere Demonax Kin­
berg, forse D. brachychona (CLAPARÉDE, 1870). Quest'ultimo genere, 
ampiamente ignorato in Mediterraneo prima della revisione di 
KNIGHT-J ONES (1983), è caratterizzato soprattutto dalla forma delle 
setole accompagnatrici nel torace (J OHANSSON, 1925; RIOJA, 1962; 
KNIGHT-J ONES, 1983). Prima delle revisioni di KNIGHT-J ONES (1983) e 
PERKINS (1984) alcune specie con setole inferiori toraci che di forma 
allungata venivano ascritte al genere SabeZZa, mentre quelle con le 
stesse setole di forma spatulata o subspatulata venivano ascritte al 
genere Potamilla. La lunghezza e la forma di queste setole è infatti 
molto variabile all'interno del genere Demonax. Come si vedrà in 
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seguito nei risultati, fino ad ora sono già state segnalate 3 specie 
di Demonax lungo le nostre coste (GRUBE, 1870; GIANGRANDE, in prep.). 

La confusione esistente tra i generi Branchiomma e Megalomma 
può invece venire spiegata nel modo seguente: DALYELL (1853) de­
scrisse Amphitrite bombyx per le coste dell'Inghilterra. Successiva­
mente questa specie fu eletta da KOLLIKER (1858) come specie tipo 
per il genere Branchiomma. SARS (1862) descrisse come Dasychone 
argus in Norvegia, la stessa specie, ora considerata sinonimo di B. 
bombyx. Il nome generico Dasychone è quindi sinonimo junior di 
Branchiomma KOLLIKER. CLAPARÉDE (1870) usò il nome generico di 
Branchiomma per la specie B. kollikeri con caratteristiche generi­
che differenti dalle altre specie prima assegnate a questo genere. 
FAUVEL (1927) usa Dasychone per Amphitrite bombyx e Branchiom­
ma basato su B. kollikeri per le specie relative a questo genere. 

J OHANSSON (1925) corresse questa situazione usando Branchiom­
ma sensu KOLLIKER ed eleggendo un nuovo genere Megalomma che 
contiene le specie correlate alla specie descritta da CLAPARÉDE. 

Tra i generi Branchiomma e Megalomma esiste una profonda 
differenza, tanto che FAUCHALD (1972) aveva considerato il genere Bran­
chiomma tra le Fabriciinae, per l'assenza di setole accompagnatrici 
nel torace. Anche il genere Megalomma è attualmente oggetto di re­
visione. Ad oggi si possono considerare valide solo due specie di 
Megalomma lungo le nostre coste. 

Il genere Hypsicomus Grube è stato recentemente revisionato 
da PERKINS (1984) ed anche in questo caso la situazione si presenta 
alquanto complessa. La specie tipica del genere è Sabella stichoph­
thalmos GRUBE, 1870. Originariamente GRUBE incluse 4 specie all'in­
terno del genere Hypsicomus, e S. stichophthalmos non è conforme 
con l'originale descrizione che GRUBE dà del genere Hypsicomus, in 
quanto le setole del collare sono disposte a ciuffo e non in fila (ca­
ratteristica questa di tutte le altre specie inserite nel genere Hypsi­
camus). Ciononostante la specie era correttamente assegnata come 
specie tipica del genere Hypsicamus, in accordo con l'articolo 69 
del ICZN. Più tardi AUGENER (1924) designò Sabella phaeotenia SHMAR­
DA, come specie tipica del genere Hypsicomus, specie che invece non 
era inclusa tra quelle che secondo GRUBE appartenevano a questo 
genere, ma ciò fu seguito da diversi autori, generando molta confu­
sione. PERKINS (1984) ha posto S. phaeotenia assieme a tutte le altre 
specie del genere Hypsicomus del genere Notaulax Tauber, mentre 
l'unica specie del genere Hypsicomus rimane H. stichophthalmos. 

FAUVEL (1927) considera questa specie appartenente al genere Po-
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tamilla riferendosi alle segnalazioni di Hypsicomus stichophthalmos 
di Lo BIANCO (1893) e IRoso (1921). In seguito Potamilla stichophthal­
mos è stata segnalata varie volte da alcuni autori per le coste italia­
ne, ma probabilmente non si tratta di Hypsicomus stichophthalmos 
in quanto nelle chiavi di FAUVEL (1927) la specie indicata come Pota­
milla stichophthalmos ha caratteristiche di questo genere e non del 
genere Hypsicomus. Alla luce di quanto esposto la classificazione 
dei generi all 'interno della sottofamiglia Sabellinae risulta molto mo­
dificata ed è chiaro quindi che molte segnalazioni lungo le coste 
italiane che si riferiscono a liste faunistiche e nelle quali la classifi­
cazione è basata sul testo di FAUVEL (1927) non possono essere prese 
in considerazione, tranne nei casi in cui è stata possibile una visione 
del materiale o nei casi in cui vi è una sufficiente descrizione. 

Alcune specie dubbie comunque, sono state inserite ugualmente 
nella lista, ma sono state contrassegnate da un asterisco. 

Nella lista che segue ho inserito alcune specie descritte da Gru­
be per l'Adriatico che sono state ampiamente ignorate da molti au­
tori e quindi mai reperite lungo le coste italiane dopo la descrizione 
originale. Esse invece risultano delle buone specie (KNIGHT-J ONES, com. 
pers.) e sicuramente la loro distribuzione è più vasta di quanto pos­
sa sembrare ad oggi. 

Per quanto riguarda, infine, la sottofamiglia delle Fabriciinae 
la situazione per il momento è rimasta abbastanza simile a quanto 
riportato da FAUVEL, se si esclude il genere Oridia RIOJA messo in 
sinonimia con il genere Oriopsis CAULLERY e MESNIL, sinonimia pe­
raltro già ammessa da molti autori. Va invece sottolineato il reperi­
mento in questi ultimi anni di alcune specie nuove per il Mediterra­
neo e quindi anche per le coste italiane, di Fabriciinae (LARDICCI e 
CASTELLI, 1985; GIANGRANDE e CASTELLI, 1985; ABBIATI et al., in stam­
pa), nonché di due specie (GIANGRANDE e CASTELLI, in prep.) e di un 
genere (GIANGRANDE e FITZHUGH, in prep.) nuovi per la scienza. Questi 
ultimi taxa per il momento non sono stati inseriti nella lista. 

Bisogna infine evidenziare che i generi Oriopsis e Fabricia sono 
in corso di revisione (FITZHUGH, com. per.) mentre i generi Chone 
KROYER ed Euchone MALMGREN necessitano di una migliore definizio­
ne. Il genere Dyalichone CLAPARÉDE, in questo lavoro viene conside­
rato sinonimo junior del genere Chone. 
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B) Lista delle specie segnalate nei mari italiani: 

Fabriciinae Rioja 

1) Chone acustica (CLAPARÉDE, 1868) 
2) Chone duneri MALMGREN, 1867 
3) Chone collaris LANGERHANS, 1880 
4) Chone filicaudata SOUTHERN, 1814 
5) Euchone rosea LANGERHANS, 1884 
6) Euchone rubrocincta SARS, 1861 * 
7) Euchone capensis DAY, 1961* 
8) Euchone southerni BANSE, 1972 
9) Oriopsis armandi (CLAPARÉDE, 1864) 

lO) Oriopsis eimeri LANGERHANS, 1880 
Il) Oriopsis alata-pectinata BANSE, 1957 
12) Desdemona ornata BANSE, 1957 
13) Fabricia sabella (EHRENBERG, 1837) 
14) Fabricia sabella adriatica BANSE, 1956 
15) Fabricia filamentosa DAY, 1963* 
16) Fabricia capensis (MONRO, 1937)* 
17) Fabriciola tonerella BANSE, 1956 
18) Pseudofabricia aberrans CANTONE, 1972 
19) Jasmineira elegans SAINT-JOSEPH, 1894 
20) Jasmineira candela GRUBE, 1863* 
21) Jasmineira caudata LANGERHANS, 1880 

Myxicolinae Rioja 

1) Myxicola infundibulum MONTAGU, 1915 
2) - Myxicola aestetica (CLAPARÉDE, 1870) 

Sabellinae Rioja 

1) - Laonome kroyeri MALMGREN, 1865* 
2) Laonome (Euratella) salmacidis CLAPARÉDE, 1868 
3) Branchiomma bombyx (DALYELL, 1853) 
4) Branchiomma luctuosum GRUBE, 1869 
5) Branchiomma lucullanum (DELLE CHIAJE, 1828) 
6) Sabella spallanzani EWER, 1946 
7) Sabella pavonina SAVIGNY, 1820 
8) Sabella discifera GRUBE, 1874 
9) Bispira mariae Lo BIANCO, 1893 
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lO) Bispira viola (GRUBE, 1863) 
Il) Pseudopotamilla reniformis BRUGUIERE, 1789 
12) Pseudopotamilla ceresinae GRUBE, 1870 
13) Demonax brachychona (CLAPAREDE, 1870) 
14) Demonax langerhansi KNIGTH-JONES, 1983 
15) Demonax tenuicollaris GRUBE, 1870 
16) Perkinsiana socialis (LANGERHANS, 1884) 
17) Perkinsiana rubra (LANGERHANS, 1880) 
18) Megalomma vesiculosum (MoNTAGu, 1815) 
19) Megalomma vigilans (CLAPAREDE, 1870)* 
20) - Amphiglena mediterranea (LEYDIG, 1851) 
21) Hypsicomus stichophthalmos (GRUBE, 1863) 
22) - Notaulax phaeotenia (SCHMARDA, 1861)* 

C) Scheda relativa ad ogni specie 

F ABRICIINAE 

1) Chone acustica (Claparéde, 1868) 
- D.O.: come Dyalichone acustica CLAPARÉDE, 1868 
- D.I.: come D. acustica Lo BIANCO, 1839; lRoso, 1921 
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- S.E. : come D. acustica CERRUTI, 1921; KATZMANN, 1971, 1972; 
AMOUREUX, 1976; PozAR-DoMAc, 1978; COGNETTI-VARRIALE e ZUNARELLI­
VANDINI, 1978, 1979; ZUNARELLI-VANDINI e COGNETTI-VARRIALE, 1981; BE­
DULLI et al. 1986; GAMBI et al., 1983-84; GAMBI e GIANGRANDE, 1986 

- Note: Il genere Dyalichone si differenziava dal genere Chone 
per l'assenza di membrana palmare nei radioli. Tale carattere all'in­
terno del genere Euchone viene considerato a livello specifico e quindi 
non può essere utilizzato per distinguere due generi. Per questa ra­
gione il genere Dyalichone deve essere messo in sinonimia con il 
genere Chone. Gli individui giovani di alcune specie di Chone, inol­
tre, e gli individui che rigenerano il ciuffo branchiale non presenta­
no inizialmente membrana palmare (COGNETTI-VARRIALE, com. pers.) 
e ciò pone ulteriori dubbi nel considerare questo carattere valido 
per il riconoscimento del genere Dyalichone 

D. Geo. : Mediterraneo. lt. : B - D - E - F - G 
- Ecol: sabbie superficiali, leggermente infangate 

2) Chone duneri MALMGREN, 1867 
- S.E.: VATOVA, 1932, 1948; RULLIER e KATZMANN, 1972, 1973, 1982; 
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COGNETTI-VARRIALE e ZUNARELLI-VANDINI, 1978; POZAR-DoMAC, 1978; PRaN­
ZATO e BELLONI, 1981; BELLONI e BIANCHI, 1982; ALBERTELLI et al, 1980, 
1981, 1983; CASTELLI, 1982; CASTELLI e LARDICCI, 1983; CASTELLI e LAR­
DICCI, 1985; FARINA et al., 1986; GAMBI et al., in stampa - come Eucho­
ne duneri CANTONE e FASSARI, 1982 

- Note: GIANGRANDE (in prep.) e CASTELLI (dati inediti), la segna­
lano rispettivamente per le coste Adriatiche della Puglia e per la 
Sardegna settentrionale. 

- D. Geo.: Mare del Nord, Atlantico, Mediterraneo. It.: A - B 
-C-D-E-F-G-H 

- EcoI.: specie caratteristica di sabbie superficiali. 

3) Chone collaris LANGERHANS, 1880 
- S.E.: KATZMANN, 1973, 1982; AMOUREUX, 1976; COGNETTI-VARRIALE 

e ZUNARELLI-VANDINI, 1978; POZAR-DoMAC, 1978; PRaNzATo e BELLONI, 
1981 ; BELLONI e BIANCHI, 1982; ALBERTELLI et al., 1983; GIANGRANDE, 
1986; COLOGNOLA et al, 1986; BEDULLI, 1986; CASTELLI et al., 1988; GIAN­
GRANDE, 1988 

- Note: COGNETTI-VARRIALE, dati inediti, GIANGRANDE in prep., e 
CASTELLI, dati inediti la segnalano per il Golfo di Cagliari, per le 
coste Adriatiche pugliesi e per il Tirreno Settentrionale. 

- D. Geo.: Atlantico (Madeira), Mediterraneo, Golfo Persico. It.: 
B-D-C-E-F - G-H 

- EcoI.: specie di sabbia grossolana, ma si rinviene soprattutto 
su substrati duri a poca profondità. Comune anche su Posidonia ocea­
nica. 

4) Chone filicaudata SOUTHERN, 1814 
- S.E.: DRAGO e ALBERTELLI, 1978; ALBERTELLI et al., 1980, 1981, 

1983; GAMBI et al., 1983-84; FARINA et al., 1985; GIANGRANDE, 1986; BE­
DULLI et al., 1986; CASTELLI et al., 1988 

- Note: CASTELLI, dati inediti la segnala per la Sardegna setten­
trionale e per il Tirreno Settentrionale. 

- D. Geo. : Atlantico, Mare d'Irlanda, Mediterraneo. It.: A - B 
- D - E - F 

- EcoI. : Ecologia simile a Chone duneri, anche se questa specie 
è meno comune. 

5) Euchone rosea LANGERHANS, 1884 
- S.E.: DRAGO e ALBERTELLI, 1978; ALBERTELLI et al., 1981, 1983; 

CANTONE e FASSARI, 1982; GAMBI et al., in stampa 
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- Note: COGNETTI-VARRIALE (dati inediti), GIANGRANDE (in prep.) 
e CASTELLI (dati inediti) la segnalano per il Golfo di Cagliari , il Tirre­
no Settentrionale e le coste Adriatiche pugliesi. 

- D. Geo.: Madeira, Irlanda, Mediterraneo. 11.: A - B - D - E - F 
- Ecol.: FAUVEL (1927) riporta questa specie come tipica di co-

ralligeno, mentre tutte le segnalazioni lungo le coste italiane sono 
riferite a fondi mobili sabbiosi, tranne quella di GIANGRANDE (in prep.) 
che la riporta per fondo duro abbastanza profondo caratterizzato 
proprio dalla presenza di coralligeno. Ciò desta alcuni dubbi sulle 
altre segnalazioni. 

6) Euchone rubrocincta SARS, 1861 
- D. : Lo BIANCO, 1893 
- S.E.: VATOVA, 1932, 1948; KATZMANN, 1973; COGNETTI-VARRIALE 

e ZUNARELLI-VANDINI, 1978; DRAGO e ALBERTELLI, 1978; POZAR-DoMAC, 
1978; ALBERTELLI et al., 1983-84; CASTELLI et al., 1988. GIANGRANDE in 
prep.; CASTELLI, dati inediti. 

- Note: alcuni individui segnalati nel lavoro di GAMBI et al. , 
1983-84 appartengono probabilmente ad una nuova specie di Euchone. 

- D. Geo.: Atlantico, Mediterraneo, Mare del Nord. It.: A - B 
-D-E - F-G-H 

- Ecol. : specie di sabbia. 

7) Euchone capensis DAY, 1961 
S .E.: COGNETTI-VARRIALE, dati inediti. 

- D. Geo. : Sud Africa, Mediterraneo. It. : C 
- Ecol.: specie di sabbia infangata. 

8) Euchone southemi BANSE, 1972 
D.I. GIANGRANDE, in prep. 
Note: prima segnalazione per il Mediterraneo. 
D. Geo. : Irlanda, Adriatico. - It.: F 
Ecol. : sabbie superficiali. 

9) Oriopsis armandi (CLAPARÉDE, 1864) 
- D.I.: come Amphicorina cursoria IRoso, 1921 
- D.: come Oridia armandi CLAPARÉDE, 1868 
- S.E.: come Oridia armandi BANSE, 1956, 1958; CANTONE, 1971 

- come Oriopsis al'mandi: KATZMANN, 1972; BELLONI e BIANCHI, 1982; 
CANTONE e FASSARI, 1982; FRESI et al., 1984; CASTELLI e LARDICCI, 1985; 
GIANGRANDE, 1986; COLOGNOLA et al., 1986; ABBIATI, 1978; ABBIATI et 
al., 1987; GIANGRANDE, 1988; GAMBI et al., in stampa; ABBIATI et al., 
in stampa 
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- Note: GIANGRANDE, in prep. la segnala per le coste Adriatiche 
pugliesi, mentre CASTELLI, dati inediti, per il Tirreno Settentrionale. 
Per quanto riguarda la segnalazione di IRoso, ho seguito le indica­
zioni di FAUVEL, ma non sono pienamente convinta che si tratti di 
o. armandi. 

Molte segnalazioni di questa specie, anche al di fuori del Medi­
terraneo, probabilmente sono erronee poiché le varie descrizioni pre­
sentano una gamma di variazioni troppo grande sia nella forma del 
collaretto che nelle dimensioni dell'animale. Attualmente è in corso 
una revisione del genere Oriopsis e probabilmente in Mediterraneo 
esistono altre specie nuove appartenenti a questo genere. 

- D. Geo.: Cosmopolita. It.: B - D - E - F - G 
- Ecol. : litorale su substrati duri con ricoprimento algale foto-

filo. Comune anche su Posidonia oceanica. 

10) Oriopsis eimeri LANGERHANS, 1880 
- D.I. : GAMBI et al., 1983 
- S.E.: FRESI et al., 1983; 1984; GIANGRANDE, 1986; GIANGRANDE, 

1988; ABBIATI et al. (in stampa); GIANGRANDE (in prep.) 
- D. Geo.: Mediterraneo, Sud Africa. H.: B - D - F 
- Ecol. : stessa ecologia della specie precedente, meno comune 

su Posidonia. 

11) Oriopsis alata-pectinata BANSE, 1957 
- S.E.: ABBIATI et al. , in stampa. 
- Note: questa specie, recentemente segnalata per il Mediterra-

neo lungo le coste dell'Isola di Capraia, e reperita anche nella Baia 
di Calvì (Corsica) (CASTELLI, com. pers.) presenta alcuni caratteri che 
differiscono dalla descrizione originale di BANSE, inoltre le differen­
ze tra Oriopsis alata e la sottospecie o. alata-pectinata inducono a 
pensare che sia più corretto considerare quest'ultima come una spe­
cie separata. Come già detto, comunque, il genere Oriopsis è in cor­
so di revisione. 

D. Geo.: Auckland Island, Mediterraneo. It: B 
- Ecol.: infralitorale inferiore 

12) Desdemona ornata BANSE, 1957. 
- D.I.: LARDICCI e CASTELLI, 1986 
- Note: GRAVINA (com. pers.) ha reperito questa specie in uno 

stagno salmastro della Sardegna. 
- D. Geo.: Cosmopolita: It. : B - C 
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- Ecol. habitats salmastri su fondi sabbio-fangosi. 

13) Fabricia sabella sabella (EHRENBERG, 1837) 
- D.: Lo BIANCO, 1893 

163 

- S.E.: POZAR-DoMAC, 1978; FRESI et al., 1984; CURINI-GALLETTI et 
al., 1985; GIANGRANDE, 1986; COLOGNOLA et al., 1986; ABBIATI, 1987; AB­
BIATI et al., 1987; GIANGRANDE, 1988; GAMBI et al., in stampa 

- Note: GIANGRANDE (in prep.) segnala questa specie per le coste 
adriatiche pugliesi. 

- D. Geo. : Mare del Nord, Manica, Atlantico, Mediterraneo. It.: 
B-D-F-G-H 

- Ecol. : specie molto superficiale, tipica della zona di marea 
o dei primi metri dell'infralitorale. Tubo mucillaginoso. 

14) Fabricia sabella adriatica BANSE, 1956 
- D.O.: BANSE, 1956 
- Note: dopo la descrizione originale di BANSE, questa specie 

non è più stata ritrovata nei numerosi lavori esistenti per l'Adriatico 
D. Geo. : Adriatico (Venezia). 11.: H 

- Ecol.: specie di fango. 

15) Fabricia filamentosa DAY, 1963 
- D.I. : GIANGRANDE e CASTELLI, 1986 
- S.E.: CASTELLI et al., 1988; GIANGRANDE, in prep. 
- Note: questa specie è stata recentemente segnalata in Medi-

terraneo ed è stata anche ipotizzata una migrazione lessepsiana dal 
Mar Rosso. Comunque anche per questa specie permangono alcuni 
dubbi di classificazione 

- Note: CASTELLI (dati inediti) la segnala per la Sardegna setten­
trionale 

- D. Geo.: Sud Africa, Mar Rosso, Mediterraneo est. 11.: E 
- Eco!.: fondo mobile in ambienti riparati, ma anche mare aper-

to, su matte di Posidonia oceanica e su Cymodocea nodosa. 

16) Fabricia capensis (MoNRo, 1937) 
- S.E .: GAMBI, com perso 
- Note: questa specie fu descritta da MONRO (1937) per il Sud 

Africa come Oridia capensis e poi ritrovata sempre nel Sud Africa 
e inserita nel genere Fabricia da DAY (1967). Successivamente SAN 
MARTIN e VIEITEZ (1984) la segnalarono per il Mediterraneo. L'unico 
ritrovamento per le coste italiane si riferisce all'isola di Ischia, ed 
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è relativo ad un solo esemplare di dubbia classificazione. lo stessa 
ho potuto prendere visione del materiale, ma il dubbio permane. 
Questa specie, inoltre viene riportata da FITHZHUG (1984) come Fa­
briciola capensis. Attualmente è in corso una revisione dei generi 
di tutto il gruppo Fabricia. 

- D. Geo.: Sud Africa, Mediterraneo. It.: D. 

17) Fabriciola tonerella BANSE, 1956 
- D.O.: BANSE, 1956 
- S.E. : GIANGRANDE, 1988; ABBIATI et al., in stampa, 
- Note: FRESI (dati inediti) ha reperito questa specie in una grotta 

dell'isola di Ischia (Napoli) . 
- D. Geo.: Mediterraneo. It.: B - D 
- Ecol.: specie di fondo duro, tipica di ambienti poco illuminati 

e ad idrodinamismo ridotto. 

18) Pseudofabricia aberrans CANTONE, 1972 
- D.O.: CANTONE, 1972 
- Note: Il genere e la specie sono endemici del Mediterraneo, 

il genere è monospecifico e dopo il ritrovamento della descrizione 
originale non è mai stata più reperita. 

- D. Geo.: Mediterraneo. It.: E 
- Ecol.: Prateria di Posidonia oceanica a 2 metri di profondità. 

19) Jasmineira elegans SAINT JOSEPH, 1894 
- D.I. : FAUVEL, 1927 
- S .E.: BANSE, 1958; RULLIER e AMOUREUX, 1968: AMOUREUX, 1976; 

KATZMANN, 1973, 1982; AMOUREUX, 1976; COGNETTI-VARRIALE e ZUNARELLI­
VANDINI, 1978; DRAGO e ALBERTELLI, 1978; DRAGO et al., 1978; POZAR­
DOMAK, 1978; ALBERTELLI et al., 1983; CANTONE e FASSARI, 1982; FASSA­
RI, 1983; GIANGRANDE, 1986 - come Dyalichone acustica BEDULLI et al., 
1986 

- Note: GIANGRANDE in prep.; COGNETTI-VARRIALE, dati inediti; e 
BADALAMENTI, dati inediti segnalano questa specie per le coste Adria­
tiche della Puglia, per il golfo di Cagliari e per le coste Palermitane. 

- D. Geo.: Madeira, Atlantico, Mare d'Irlanda, Mediterraneo. IL 
A-B-C-D-E-F-G-H 

- Ecol.: segnalata sia su fondi duri che su fondi mobili, ciò 
pone dei dubbi sulla classificazione. 

20) Jasmineira candela GRU BE, 1894 
D. : Lo BIANCO, 1893 



CENSIMENTO DEI POLICHETI DEI MARI ITALIANI 165 

S.E.: Lo BIANCO, 1909; VATOVA, 1932, 1948; KATzMANN, 1971; POZAR­
DOMAC, 1978; ALBERTELU et al. 1978; COGNETTI-VARRIALE e ZUNARELU­
VANDINI, 1978; PRONZATO e BELLONI, 1981 

D. Geo.: Madeira, Mediterraneo. H.: A - D - G - H 

- Ecol. : fondi detritici . 

21) Jasmineira caudata LANGERHANS, 1880 
- S.E.: ALBERTELU et al., 1978; ZUNARELU-VANDINI e COGNETTI­

VARRIALE, 1979; CANTONE E FASSARI, 1982; FARINA et al., 1985 
- D . Geo.: Madeira, Mediterraneo, coste d'Irlanda. It.: B - H 

- D-E. 
- Ecol.: specie di fondo mobile sabbio-fangoso. 

MYXICOUNAE 

1) Myxicola infundibulum MONTAGu, 1915 
D.I.: CLAPARÉDE, 1870; 

- D.: Lo BIANCO, 1893; IRoso, 1921 
- S.E.: Lo BIANCO, 1909; VATOVA, 1949; RULUER et AMOUREUX, 

1968; KATZMANN 1972; POZAR-DoMAC, 1978; CANTONE e FASSARI, 1982; 
GAMBI et al., 1982; GAMBI et al., 1983-84; 

- Note: GIANGRANDE (in prep.) la segnala anche per le coste adria­
tiche della Puglia. Questa specie è molto comune e mi è capitato 
parecchie volte di vederla in immersione, anche se le segnai azioni 
risultano abbastanza scarse; nella seguente distribuzione geografica 
ho inserito anche il Tirreno settentrionale proprio in seguito a os­
servazioni personali. 

- D. Geo.: Manica, Mare del Nord, Atlantico, Med. It. : B - D 
-E-F-H-G 

- Ecol.: fondi sabbio-fangosi. Impossibile dare indicazioni pre-
cise sulle batimetriche preferenziali. 

2) Myxicola aestetica ( CLAPARÉDE, 1870) 
D.O.: come Leptochone aestetica CLAPARÉDE, 1870; 

- D.: come M. aestetica Lo BIANCO, 1893 
- D. Geo.: Atlantico, Mediterraneo It.: D - G - H 
- Ecol. : fondi duri in ambienti protetti a basso idrodinamismo. 
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SABELLINAE 

1) Laonome kroyeri MALMGREN, 1865 
- S.E.: CANTONE e FASSARI, 1982 
- Note: permangono alcuni dubbi su questa unica segnalazione 

di L. kroyeri in Mediterraneo essendo questa specie distribuita in 
mari freddi. 

- D. Geo.: Coste irlandesi, Mare del Nord, Baltico, Mare Artico, 
Mediterraneo. It.: D - E. 

- Eco!.: fondi fangosi. 

2) Laonome (Euratella) salmacidis CLAPARÉDE, 1868 
- D.O.: CLAPARÉDE, 1868 
- S.E.: RULLIER e AMouREux, 1968; KATZMANN, 1971; AMouREux, 

1976; COGNETTI VARRIALE e ZUNARELLI VANDINI, 1978; DRAGO et al., 1978; 
ZUNARELLI-VANDINI e COGNETTI-VARRIALE, 1981 ALBERTELLI et al., 1983 

- Note: GIAN GRANDE (in prep.) la segnala per le coste Adriatiche 
della Puglia. 

D. Geo.: Mediterraneo. It.: B - D - E - G 
- Eco!.: fondi mobili fangosi. 

3) Branchiomma bombyx (DALYELL, 1853) 
- D.: come Dasychone polyzonos Lo BIANCO, 1893 - come Dasy­

chone polyzonosa IRoso, 1921 
- S.E.: come Branchiomma bombyx KATZMANN, 1971, 1974; POZAR­

DOMAC, 1978; CANTONE et al., 1979; CANTONE e FASSARI, 1980; FASSARI, 
1983; GIANGRANDE, 1985, 1988 - come Dasychone bombyx COGNETTI­
VARRIALE, 1972; KATZMANN, 1972, 1973; ALBERTELLI et al., 1980; GAMBI 
et al., 1982 

- Note: GIANGRANDE (in prep.) la segnala per le coste Adriatiche 
pugliesi. 

- D. Geo.: Manica, Atlantico, Mediterraneo. It .: A - B - D - E 
-F-G-H 

- Eco!.: substrati duri superficiali. 

4) Branchiomma luctuosum GRU BE, 1869 
- S.E.: BIANCHI com. pers.; GIANGRANDE e GAMBI in prep. 
- Note: questa specie originaria dei mari caldi (Mar Rosso) sem-

bra una recente introduzione nel Mediterraneo o forse in passato 
è stata confusa con B. lucullanum. La specie è abbastanza vicina 
anche a B. nigromaculata. Per il momento è conosciuta solamente 
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per il golfo di Napoli. 
- D. Geo.: Mar Rosso, Mediterraneo. It.: D 
- Ecol. : ambiente lagunare e in mare a bassa profondità in pre-

senza di Cymodocea nodosa. 

5) Branchiomma lucullanum (DELLE CHlAJE, 1828) 
- D.O.: come Sabella lucullana DELLE CHIAJE, 1828 
- D.: come Dasychone lucullana CLAPAREDE, 1868; Lo BIANCO, 

1893; IRoso, 1921 
- S.E.: come Branchiomma lucullana KATZMANN, 1971, 1974; 

PozAR-DoMAc, 1978; CANTONE e FASSARI, 1980; CANTONE e FASSARI, 1982; 
FASSARI, 1983; ABBIATI, 1987 - ABBIATI et al., 1987 - come Dasychone 
lucullana CANTONE, 1971 ; COGNETTI-VARRIALE, 1972; KATZMANN, 1972; 
1973; AMouREux, 1975, 1976 

- Note: non sono assolutamente sicura delle segnaI azioni di que­
sta specie, a parte la descrizione originale e il materiale di CLAPARÉ­
DE che ho avuto modo di esaminare, il quale mi ha confermato che 
tutte le mie segnaI azioni di questa specie devono essere riferite a 
B. bombyx. Ai tempi di CLAPARÉDE questa specie era abbondantissi­
ma nel golfo di Napoli, ma ad oggi sembra essere scomparsa. Ciò 
potrebbe essere dovuto a normali fluttuazioni di abbondanza della 
specie, ma non bisogna scordare il cambiamento delle condizioni 
ambientali della zona in questione verificatesi negli ultimi cento anni. 

- D. Geo. : Atlantico, Mediterraneo (Adriatico). It.: B - D - E -
F-H-G 

- Ecol.: simile alla congeneri ca B. bombyx. 

6) Sabella spallanzanii EWER, 1946 
- D.: come Spirographis spallanzanii CLAPARÉDE, 1868; Lo BIAN­

co, 1893; IRoso, 1921 
- S .E.: come Spirographis spallanzanii SANTU CCI, 1922; VATOVA, 

1932; COGNETTI e SANTARELLI, 1959; KATZMANN, 1971; PozAR-DoMAc, 1978; 
GAMBI et al., 1982; VACCARELLA e PASTORELLI, 1982 

- Note: anche se esistono poche segnalazioni, questa specie è 
comunissima e molto conosciuta, più nota con il vecchio nome di 
Spirographis. KNIGHT-JONES e PERKINS (in prep.) hanno messo in sino­
nimia S.spallanzanii e S. penicillus, suggerendo al ICZN che il nome 
S. penicillus venga soppresso per fare in modo che si continui ad 
usare il nome più familiare . DAY (1967) mise in sinonimia S. penicil­
lus con S. pavonina e questo è stato seguito da molti autori creando 
ulteriore confusione. Le due specie sono infatti due taxa ben distinti. 
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- D. Geo.: Atlantico-Mediterraneo. It: A - B - C - D - F - G - H 
- EcoI.: molto comune a mare basso su sabbia fangosa dovun-

que sia presente detrito per l'attacco del tubo, presente anche in 
aree poco vivificate (porti); in zone riparate raggiunge notevoli di­
mensioni. 

7) Sabella pavonina SAVIGNY, 1820 
- D. : come S. pavonina IRoso, 1921 - come s. pavonia Lo BIAN­

co, 1893 
- S.E.: come S. cf. pavonina BELLAN, 1958; ALBERTELLI et al., 

1981; VACCARELLA e PASTORELLI, 1982 - come s. penicillus POZAR-DoMAC, 
1978, 1981, 1983; GAMBI et al., 1982, 1983-84; come S. penicillus e 
S. fabricii, GAMBI et al., 1985 e GIANGRANDE, 1986 

- D. Geo.: Nord Europa e Mediterraneo. It.: A- B- D- H- G- F 
- EcoI.: specie di sabbia, si spinge anche a profondità più ele-

vate della precedente specie. 

8) Sabella discifera GRUBE, 1874 
- D.: GRUBE, 1874 
- S.E.: come Branchiomma linaresi COGNETTI-VARRIALE (1972) -

come Sabella fabricii GAMBI et al., 1983-1984 
- Note: questa specie reperita da Grube lungo le coste della 

Dalmazia (Mare Adriatico) è stata recentemente messa in sinonimia 
con Branchioma linaresi descritta da RIOJA nel 1917 per le coste spa­
gnole (KNIGHT-J ONES, com pers.). FAUVEL (1927) riporta M. linaresi 
per le coste italiane seguendo le indicazioni di IRoso (1921). Dubito 
però, dalla descrizione che IRoso fa di Branchiomma linaresi, che 
si tratti di Sabella discifera, ma credo che la specie di IRoso appar­
tenga realmente al genere Megalomma. Per quanto riguarda segna­
lazioni posteriori a quelle di IRoso, esiste solamente quella di KATZ­
MANN (1971), per il mare Adriatico, come Megalomma linaresi, anche 
in questo caso, comunque, dubito che si tratti di Sabella discifera, 
e penso che si tratti ugualmente di una specie appartenente al gene­
re Megalomma. 

D. Geo.: Atlantico (Madeira), Mediterraneo. lì.: D- F 
- Ecoi. : specie di sabbia fangosa. 

9) Bispira mariae Lo BIANCO, 1893 
- D.O. : Lo BIANCO, 1893 
- S.E.: come Bispira volutacornis GAMBI et al., 1982 
- Note: per questa specie vale quanto già detto per l'ex Spiro-
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graphis spallanzanii, poiché anche se non esistono segnalazioni su 
liste faunistiche, la specie è molto più diffusa di quanto sembri, ed 
è facile vederla in immersione, anche se è conosciuta con il nome 
più noto di B. volutacornis MONTAGu, 1804. Quest'ultima specie è di­
stribuita in mari più freddi. 

- D. Geo.: Mediterraneo. It. : D 
- Ecol. : a bassa profondità, su fondi sabbiosi, si attacca co-

munque a sassi o altro materiale che funga da supporto. In zone 
riparate raggiunge grosse dimensioni. 

lO) Bispira viola (GRUBE, 1863) 
- D.O.: come Sabella viola GRUBE, 1863 
- Note: non esistono ulteriori segnalazioni di questa specie do-

po la descrizione di GRUBE per l'Adriatico (Crivizza). Questa specie 
è stata inserita nel genere Bispira da KNIGHT-JONES e PERKINS (in prep.). 
Sempre KNIGHT-JONES et al., (in prep.) la riportano anche per le coste 
della Turchia. 

D. Geo.: Adriatico, Mediterraneo orientale. 11.: G 
- Ecol. : specie di fondo duro. 

Il) Pseudopotamilla renifo rmis BRUGUIERE, 1789 
- D.I.: come Potamilla reniformis, P. obscura, P. troncatula, P. 

oligophthalma. IRoso, 1921 
- D. : come Sabella reniformis Lo BIANCO, 1893 
- S .E. : come Pseudopotamilla reniformis POZAR-DoMAC, 1978; 

GIAN GRANDE, 1988 - come Potamilla reniformis BANSE, 1956; KATZMANN, 
1973; AMouREux, 1975; CANTONE et al., 1979, 1980; DRAGO et al., 1978; 
CANTONE e FASSARI, 1982; BELLONI e BIANCHI, 1982; GAMBI et al., 1982; 
ALBERTELLI et al., 1983 - come Sabella fabrici i ABBIATI et al., 1987 

- Note: GIANGRANDE (in prep.) la segnala per le coste Adr iatiche 
pugliesi. 

D. Geo.: Cosmopolita. It.: A- B- D- E- F- G- H 
- Ecol. : specie di substrato duro di infralitorale superficiale. 

12) Pseudopotamilla ceresina GRUBE, 1870 
- D.O.: come Sabella (Potamilla) ceresina GRUBE, 1870 
- Note: dopo la descrizione originale di GRUBE, questa specie 

non è stata più segnalata. KNIGHT-JONES (com. pers.) ha chiarito la 
pOSIZIOne sistematica di questa specie. 

- D. Geo.: Adriatico (Dalmazia). It.: G 
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13) Demonax brachychona (CLAPARÉDE, 1870) 
- D.O.: CLAPARÉDE, 1870 come Sabella Bmchychona 
- D. : Lo BIANCO, 1893; IRoso, 1921; come Potamilla toreZZi e for-

se anche P. neglecta di IRoso (1921). 
- Note: FAUVEL (1927) ha messo in sinonimia la Sabella brachy­

chona di CLAPARÉDE con Potamilla to re ZZi, ma recentemente l'esame 
del materiale di CLAPARÉDE ha potuto chiarire la posizione sistemati­
ca di questa specie (KNIGHT-J ONES, 1983). Lo stesso autore aveva fat­
to rivivere la specie Demonax saxycola (GRUBE, 1861) descritta per 
l'Adriatico come Sabella saxycola, le due specie di Demonax si di­
stinguevano per il numero di setigeri toracici. Quest'ultimo caratte­
re sembra invece essere molto variabile all'interno della stessa spe­
cie e per il momento D. saxycola viene considerato sinonimo di D. 
bmchychona. Probabilmente alcune segnaI azioni relative ai lavori fau­
nistici per le coste italiane sono da riferire a questa specie, ma l'u­
nica segnalazione certa è quella di GIANGRANDE, in prep. 
D. Geo.: Mediterraneo. It: F - B - G 

- Ecol.: specie di substrato duro infralitorale a 10-20 m di pro­
fondità . 

14) Demonax langerhansi KNIGHT-JONES, 1983 -nom. nov. per Potamil­
la incerta LANGERHANS, 1884 

- S.E .: GIANGRANDE (in prep.) 
- Note: si tratta di una specie già reperita lungo le coste della 

Turchia (KNIGHT-JONES et al. , in prep.). 
- D. Geo.: Medeira, Atlantico, Irlanda, Cornovaglia, Mediterra­

neo. 11.: F 
- Ecol.: simile alla specie precedente. 

15) Demonax tenuicollaris GRUBE, 1870 
- D.O.: come Sabella tenuicollaris GRUBE, 1870; 
- Note: anche per quanto riguarda questa specie non esistono 

ulteriori segnaI azioni dopo la descrizione originale di Grube e la 
visione del materiale da parte della dott.ssa KNIGTH-J ONES ha potuto 
chiarirne la posizione sistematica. 

D. Geo. : Madeira, Mediterraneo. 11.: F - G. 
- Ecol.: simile alle altre specie congeneri che. 

16) Perkinsiana socialis LANGERHANS, 1884) 
- S.E.: GIANGRANDE, in prep. 
- Note: si tratta della prima segnalazione per il Mediterraneo 
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- D. Geo.: Medeira, Mediterraneo. It.: F 
- Ecol.: specie molto piccola (interstizi aIe) di fondo duro con 

sedimentazione, reperita anche su Cymodocea. 

17) Perkinsiana rubra (LANGERHANS, 1880). 
D.: come Potamilla rubra GRUBE, 1861; 

- S.E: GIANGRANDE (in prep.) 
- D. Geo. : Madeira, Adriatico. It. F - G. 
- Ecol.: specie di substrato duro profondo, con formazioni co-

ralligene. 

18) Megalomma vesiculosum (MoNTAGu, 1815) 
- D.I: come Branchiomma vesiculosum Lo BIANCO, 1893; lroso, 

1921 
- D. : come Branchiomma vesiculosa varo neapolitana CLAPARÉ­

DE, 1868 
- S.E.: come Megalomma vesiculosum: KATZMANN, 1973, 1974; 

POZAR-DoMAC, 1978; BEDULLI et al, 1986; CANTONE e FASSARI, 1982; FA­
RINA et al., 1985; GIANGRANDE e GAMBI, 1986 - come Branchiomma ve­
siculosum: BANSE, 1958; VATOVA, 1932; 1948; PRONZATO e BELLONI, 1981, 
ALBERTELLI et al., 1983; GAMBI et al., 1983-84 

- Note: BADALAMENTI (dati inediti) e GIANGRANDE (in prep.) segna­
lano questa specie per le coste palermitane e per le coste Adriatiche 
pugliesi. Il genere Megalomma necessita senza dubbio di una revi­
sione. Dopo aver preso visione del materiale tipico e di alcuni indi­
vidui provenienti dall'Inghilterra del sud (località tipica) mi sono re­
sa conto che la specie presente in Mediterraneo è leggermente diver­
sa. Per il momento, comunque ho ritenuto opportuno mantenere il 
nome di M. vesiculosum poiché questa specie è molto diffusa lungo 
le nostre coste. FAUVEL (1927) considera Branchiomma kollikeri (CLA­
PARÉDE 1868) (Golfo di Napoli) e B. lanigera GRUBE (1846) (Adriatico) 
come sinonimi di questa specie, ma probabilmente si tratta di spe­
cie diverse, per il momento, comunque non è possibile dare indica­
zioni definitive al riguardo. 

- D. Geo.: Manica, Atlantico, Mediterraneo, Oceano Indiano. It.: 
B-D-F-G - H 

- Ecol. fondi misti sabbio-fangosi. 

19) Megalomma vigilans (CLAPARÉDE, 1870) 
- D.O.: come Branchiomma vigilans CLAPARÉDE, 1870 
- Note: dopo la descrizione originale questa specie non è stata 
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più segnalata per le coste italiane, sia per la particolare ecologia 
sia perchè probabilmente è stata confusa con M. vesiculosum 

D. Geo.: Mediterraneo. h. : D 
Ecol.: epibionte di Aphrodite aculeata. 

20) Amphiglena mediterranea (LEYDIG, 1851) 
- D.: Lo BIANCO, 1893 
- S .E .: BANsE, 1958; CANTONE, 1971, KATZMANN, 1971; 1873; AMOU-

REUX, 1975; DRAGO et al. , 1979; COGNETTI-VARRIALE e ZUNARELLI-VANDINI, 
1979; CANTONE e F ASSARI, 1980; ZUNARELLI-V ANDINI e COGNETTI-V ARRIALE, 
1981; GAMBI et al., 1982; FASSARI, 1983; FRESI et al. , 1983-1984; ABBIA­
TI, 1987; ABBIATI et al. , 1987; GIAN GRANDE, 1988; ABBIATI et al., in stam­
pa; GAMBI et al., in stampa; GIANGRANDE in prep. 

- D. Geo.: Manica, Atlantico, Mediterraneo, Antartico, Golfo Per­
sico. It.: A - B - C - D - E - F - G - H 

- Ecol.: fondi duri, tra le alghe fotofile, a basse profondità 3-10 
m. 

21) Hypsicomus stichophthalmos (GRUBE, 1863) 
- D.I. : come H. stichophtalmos e H. caecus IRoso, 1921 
- S .E.: GIANGRANDE, in prep. 
- Note: le segnaI azioni di Lo BIANCO (1893) sono da riferirsi a 

mio avviso a Notaulax pheotenia (Schmarda). Mentre nelle descrizio­
ni di IRoso (1921) non vi è alcun riferimento alla disposizione delle 
setole del primo setigero, ho inserito le segnalazioni di questo auto­
re seguendo le indicazioni di PERKINS, 1984. Per la confusione attual­
mente esistente riguardo questo genere, non credo di poter 
considerare le segnalazioni di ALBERTELLI et al. (1983); BELLONI e BIAN­
CHI (1983); DRAGO et al. (1978); ABBIATI (1987) e ABBIATI et al. (1987) 
di Potamilla stichophthalmos. FAUVEL (1927) infatti, mise in sinonimia 
la Sabella stichophthalmos di GRUBE con Hypsicomus, ma la descri­
zione di P. sticophthalmos che esso fa non corrisponde affatto alle 
caratteristiche del genere Hypsicomus, perciò credo che le segnala­
zioni di Potamilla stichophthalmos posteriori a quella di IRoso si 
riferiscano proprio a qualche specie appartenente realmente al ge­
nere Potamilla, o a qualche Demonax o Perkinsiana. 

- D. Geo.: Adriatico. It.: H-F. 

22) Notaulax pheotenia SCHMARDA, 1861 
- D. : come Hypsicomus stichophalmos Lo BIANCO, 1893; e forse 

IRoso, 1921 come Hypsicomus pheotenia 
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- Note: dalla descrizione che Lo BIANCO (1893) fa dei caratteri 
del genere Hypsicomus si può interpretare chiaramente che i suoi 
individui appartenevano a Notaulax, mentre per quanto riguarda la 
segnalazione di IRoso (1921) permangono alcuni dubbi. PERKINS (1984) 
afferma che molte specie diverse sono state riportate come Notau­
lax pheotenia e questo può indurre qualche dubbio sul fatto che la 
specie sia proprio N. pheotenia; io personalmente non ho mai avuto 
modo di vederne alcun esemplare. Il genere Notaulax, comunque, 
non è più stato segnalato per le coste italiane. È molto strano che 
FAUVEL (1927), consideri solo le segnalazioni di IRoso (1921) e non 
quelle di Lo BIANCO (1893), quando invece le segnalazioni di IRoso 
sono probabilmente da ascriversi al genere Hypsicomus. 

- D. Geo.: non posso dare indicazioni circa la distribuzione geo­
grafica in quanto questa specie viene riportata come cosmopolita, 
ma come già detto, probabilmente si tratta di taxa diversi inclusi 
in un unica specie. It.: D (seguendo le indicazioni di Lo BIANCO, 1893). 

C) Riepilogo dei dati esposti 

Nel paragrafo precedente sono state tralasciate le seguenti se­
gnalazioni: Lo BIANCO (1893) riporta per le coste italiane Sabella cras­
sicornis Sars. Questa specie è stata messa poi in sinonimia da FAU­
VEL (1927) con S. fabricii Kroyer e quindi riportata per le coste ita­
liane. Dalla descrizione di Lo BIANCO non è possibile identificare la 
specie, ma come già detto precedentemente, Sabella fabricii non è 
presente lungo le coste italiane. 

Non posso considerare nemmeno la segnalazione di POZAR-DoMAC 
(1978) relativa alla specie Sabella crassicornis (peraltro inserita ora 
nel genere Bispira) poiché nel lavoro non è presente alcuna descri­
zione alla quale far riferimento per identificare la specie. 

IRoso (1921) ha segnalato alcune specie di Sabella per il Golfo 
di Napoli, che si trovano anche in FAUVEL (1927), ma che non ho 
inserito nella lista perché di dubbia identificazione. Le specie sono 
le seguenti: 
a) Sabella fusca GRUBE, 1869, mai più segnalata in seguito, si tratta 
di una specie di mari caldi (Mar Rosso), e probabilmente appartiene 
al genere Sabellastarte, ma non si può escludere che si tratti anche 
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di Bispira porifera (GRUBE, 1878) descritta per le Filippine. (KNIGHT­
JONES, com. pers.). 
b) SabeZZa bipunctata specie descritta per le Antille, è oggi in sinoni­
mia con Bispira variegata KROYER, 1856 descritta per l'India e con 
B. melanostigma SCHMARDA, 1861 descritta sempre per le Antille. 

Di S. bipunctata esiste un'ulteriore segnalazione per le coste ita­
liane, dopo quella di IRoso, si tratta di ALBERTELLI et al. (1983), ma 
non ho ritenuto opportuno considerarla senza aver preso visione del 
materiale. 
c) SabeZZa lamyi, GRA VIER, 1908, anche questa forma di acque calde 
(Mar Rosso), è una specie che ha caratteri in comune con il genere 
Demonax e comunque non è più stata segnalata per le coste italiane. 
d) SabeZZa neapolitana IRoso, 1921. Per quanto riguarda quest'ultima 
specie, è impossibile una sua identificazione in base alla descrizione. 

Sempre IRoso (1921) ha segnalato per le coste italiane anche le 
specie Potamilla neglecta SARS, 1861 e Potamilla toreZZi MALMGREN, 
1865. La prima è stata messa in sinonimia da FAuvE L (1927) con P. 
toreZZi e quindi segnalata per le coste italiane, mentre per quanto 
riguarda P. toreZZi essa è stata segnalata da Lo BIANCO (1893), ma 
in ambedue le segnaI azioni probabilmente si trattava di una specie 
di Demonax, forse Demonax brachychona (CLAPARÉDE, 1870), ed in­
fatti nei lavori degli autori suddetti Potamilla toreZZi era messa in 
sinonimi a con SabeZZa brachychona CLAPARÉDE, 1870. La specie Pota­
milla toreZZi non è quindi presente lungo le coste italiane e probabil­
mente nemmeno in Mediterraneo, (KNIGHT-JONES, 1983), mentre inve­
ce molti autori hanno in seguito usato spesso il nome di P. tore ZZi. 
Tutte le segnalazioni di questa specie nelle liste faunistiche non so­
no state prese in considerazione. 

Come già accennato nell'introduzione, la situazione riportata nel 
presente lavoro potrà in breve tempo cambiare radicalmente, sono 
infatti in corso numerose revisioni relative ai generi Megalomma, 
SabeZZa e Bispira tra le Sabellinae, e dei generi del gruppo Fabricia 
ed Oriopsis tra le Fabriciinae, con descrizioni di un nuovo genere 
appartenente al gruppo Fabricia e due nuove specie del genere Oriop­
sis, tali lavori sono ancora in fase di preparazione. Mentre i generi 
Chone ed Euchone necessitano, come già accennato, di una migliore 
definizione. 

Per quanto riguarda questi ultimi due generi devo sottolineare 
che nella lista non ho di proposito inserito Chone infundibuliformis, 
KROYER, 1856, anche se questa specie è stata ripetutamente segnala­
ta da diversi autori per le coste italiane. 
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Dall'esame, infatti, di alcuni individui provenienti dal Mediter­
raneo e identificati come C. infundibuliformis ho potuto constatare 
che questa specie è profondamente diversa sia da C. infundibulifor­
mis proveniente dalla località tipica, sia da C. fauveli McINTosH, 1916, 
e penso quindi che la forma presente in Mediterraneo sia una nuova 
specie. 

Oltre a questo nuovo taxon, devo segnalare anche la presenza 
di altri due nuovi taxa all'interno dei generi Chone ed Euchone che 
devono però ancora essere descritti. 

Per quanto riguarda le caratteristiche ecologiche, la famiglia pre­
sa in esame in questo lavoro comprende specie sia tipiche di fondo 
mobile che di substrati rocciosi. Tra le prime ricordiamo ad esem­
pio quelle appartenenti ai generi Chone, Euchone e Jasmineira, ad 
eccezione di Chone collaris e Jasmineira elegans che possono essere 
reperite anche su fondi detritici e su Posidonia, e di Euchone rosea 
che è tipica di fondi coralligeni. 

Le specie appartenenti ai generi sopradetti sono tutte caratteri­
stiche di sabbie superficiali e si costruiscono un tubo muco so incro­
stato di sabbia. Esse comunque possono transitoriamente lasciare 
il tubo e strisciare con il pigidio in avanti cercando un nuovo posto 
dove riformare il tubo (COGNETTI-VARRIALE, com. pers.). Anche Mega­
lomma vesiculosum è tipica di fondo mobile sabbioso, e si costrui­
sce un tubo incrostato di sabbia e di detrito, mentre specie di sab­
bia più infangata sono quelle del genere Sabella. Una nota a parte 
merita Sabella spallanzani che colonizza anche ambienti con un cer­
to carico di inquinamento, e questo vale anche per Bispira voluta­
cornis. Queste ultime due specie sono più superficiali e di dimensio­
ni maggiori rispetto alle precedenti specie citate e si possono tran­
quillamente osservare anche in apnea. Le sabelle e le bispire noto­
riamente si fabbricano il tubo con le feci e il muco che loro stesse 
secernono. 

Anche Myxicola infundibulum può raggiungere grosse dimensio­
ni e si trova su fondi mobili superficiali. È difficilissimo, comunque, 
cercare di prelevare l'animale che affiora solo con il ciuffo bran­
chiale, mentre il corpo si trova tutto immerso nella sabbia. M. aeste­
tica è invece comune su fondi duri in presenza di alti tassi di sedi­
mentazione (porti) e si costruisce un tubo gelatinoso. 

Tra le altre specie che colonizzano i fondi duri troviamo Oriop­
sis armandi, O. eimeri, Fabricia sabella, Amphiglena mediterranea 
e le specie appartenenti al genere Branchiomma, che sono tutte for­
me abbastanza superficiali e si trovano anche su Posidonia, mentre 
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Oriopsis alata-pectinata è specie più profonda, e Pseudopotamilla re­
ni formis si trova sempre su fondo duro sia in biotopi abbastanza 
superficiali che in biotopi profondi, insieme alle specie appartenenti 
al genere Demonax. 

Hypsicomus stichophthalmos e Perkinsiana rubra sono invece spe­
cie tipiche di coralligeno. Infine Perkinsiana socialis è una specie 
di piccole dimensioni che si trova più superficialmente e può essere 
definita come una forma interstizi aIe come del resto tutte le specie 
di Oriopsis e Fabricia. Un discorso a parte meritano Fabricia fila­
mentosa e Desdemona ornata da poco segnalate lungo le coste italia­
ne, che colonizzano ambienti costieri ad idrodinamismo ridotto (la­
gune e microhabitats salmastri), ambedue di fondo mobile. 

Dai dati esposti sembra evidente che pur condividendo la stessa 
strategia alimentare, (i sabellidi sono tutte forme filtratrici) questi 
organismi presentano una ecologia ben precisa e una ripartizione 
nei vari ambienti marini che rendono questa famiglia interessante 
anche a livello di descrittori ambientali. 

È ovvio, comunque che ciò richiede una maggiore conoscenza 
a livello sistematico. 

Nelle forme interstizi ali di piccole dimensioni appartenenti alle 
Fabriciinae si è avuta la riduzione dei segmenti addominali ed infat­
ti le gonadi si formano nei segmenti toracici . Queste forme hanno 
un apparato filtrante ridotto e a volte mancano di colla retto ed han­
no dei palpi ben sviluppati. Ciò può essere messo in relazione al 
fatto che non costruiscono un vero e proprio tubo permanente come 
le Sabellinae e a volte possono avere anche un tipo di alimentazione 
alternativa alla filtrazione e divenire detritivore (FAUCHALD e JUMARS, 
1979). Lo sviluppo del collaretto è in stretta relazione con il tubo 
che l'animale costruisce, esso è infatti un organo adibito alla costru­
zione del tubo. Nel genere Chone che possiede una membrana pal­
mare molto sviluppata, alcune specie sono state osservate strisciare 
con il pigi dio in avanti e probabilmente questo comporta una rac­
colta di film superficiale per mezzo del pennacchio branchiale 
(COGNETTI-V ARRIALE, com. pers.). Quasi tutte le specie appartenenti 
alle Sabellinae, invece sono sempre ben fisse al substrato, vivono 
in un tubo perenne ed hanno il pennacchio branchiale ben sviluppato. 

Si può dire che le Fabriciinae presentano una diversificazione 
adattativa maggiore, con maggiori modificazioni morfologiche. 

Nelle Tavole I e II sono riportati alcuni schemi che possono es­
sere utili nell'utilizzo delle chiavi dicotomiche per la identificazione 
delle specie. 
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Dal punto di vista filogenetico la forma ancestrale sembra esse­
re proprio una Fabriciina e probabilmente una forma tra i generi 
Oriopsis ed Euchone. Caratteri plesiomorfi sono considerati: la pre­
senza di uncini serpuliformi e il giro ghiandolare sul II setigero (BAN­
SE, 1970, 1972), ma la filogenesi dei Sabellidae non è lineare e si 
presenta alquanto complessa. Probabilmente, come nella maggior par­
te dei Policheti, si è avuta una veloce radiazione adattativa (FAu­
CHALD, 1974) e risulta quindi piuttosto difficile ricostruire una storia 
filogenetica chiara. 

D) Chiave dicotomica per il riconoscimento dei Sabellidi dei man 
italiani 

1) - Uncini addominali formanti un giro pressoché completo. 
Membrana palmare molto sviluppata (Myxicola) . .. . .. 43 

Uncini dei segmenti addominali che non superano un terzo 
della larghezza dell'addome. Membrana palmare presente o 
assente .. . . .... .... .... ... .... ... . .... .. . . . .... . . . 2 

2) Addome più corto del torace con un minimo di 3 segmenti .. 35 

Addome più lungo del torace, minimo 15 segmenti . .. 3 

3) Un giro ghiandolare sul secondo setigero, setole accompa­
gnatrici nel torace assenti, quasi sempre sono presenti alcu-
ni filamenti nudi adiacenti ai radioli ventrali . .. ... . . 25 

Giro ghiandolare assente, setole accompagnatrici nel torace 
presenti o assenti. Filamenti nudi quasi sempre assenti 4 

4) Setole addominali a forma di palette (spatuliformi) . .. 5 

Setole addominali limbate più o meno larghe. . . . . . .. 6 

5) Setole del collaretto disposte in fila obliqua (Notaulax) 
· .. . . . . . . .. .. . . .... ..... ..... . . . ... Notaulax pheotenia 

Setole del collaretto disposte in ciuffi (Hypsicomus) 
· . . . .. . ... .. .. . .. . ..... .. . .. Hypsicomus stichopthalmos 

6) - Setole addominali con limbatura larga, colla retto assente, 
meno di 5 setole nei segmenti toracici (Amphiglena) 
· ... .. .. . ... .. . . . . . .... .... . . Amphiglena mediterranea 

Setole addominali con limbatura stretta, collaretto presen-
te ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 7 
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7) Setole addominali disposte a ciuffi . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 
Setole addominali disposte in file . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 15 

8) Setole addominali arrangiate in forma di spirale . .. . .. . 
(Sabella) .. ..... .. .. . ... ... . . . .. .. . .. . . . . .. . . . .. . . . 9 

Setole addominali arrangiate in forma di C. . . . . . . . . . Il 

9) Parte terminale di ciascun radiolo allungata, ma distalmen-
te rigonfia . ........... .. .. .. . .. .... .. Sabella discifera 

Parte terminale dei radioli smussata e senza rigonfiamen-
to ........ . ....... ..... . . . .. . .... .. .. . ... . . .. . . . . . lO 

10) - Lunghezza del corpo che supera i lO cm (pennacchio esclu­
so). Corpo tozzo segmenti toracici larghi 8 volte la loro lun­
ghezza. Parte sinistra del pennacchio avvolta a spirale. Mar­
gine dorsale del collare che arriva fino al secondo segmen-
to .. . . . . .. ........... .. .. . .... .. .. . Sabella spallanzani 

Corpo lungo e slanciato, segmenti toraci ci larghi 4 volte la 
loro lunghezza, lato sinistro del pennacchio debolmente spi­
ralato negli individui molto grossi. Margine dorsale del col­
laretto che arriva solo fino al primo segmento 
.. . . .. .. ....... . . ..... .. . ..... ... .. . . Sabella pavonina 

Il) - Radioli con prolungamenti dorsali (stiloidi) setole accompa­
gnatrici nei segmenti toracici assenti 
(Branchiomma) .. ... . . . ... . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .. 12 

Radioli senza prolungamenti dorsali, setole accompagnatrici 
presenti (Bispira) .. .. . .. . ..... ..... .. . . . . . . . ... .. .. 14 

12) Stiloidi tozzi e foliacei ....... .... Branchiomma bombyx 

Stiloidi filiformi ....... . . ... ...... .... .. . .. . . ... ... 13 

13) Collare separato dorsalmente da un ampio solco. Stiloidi pic­
colissimi, specie di grosse dimensioni (vari centimetri) 
...... .. ..... ..... ... ... .... .. Branchiomma luctuosum 

Collare unito dorsalmente. Stiloidi relativamente più grossi, 
specie di dimensioni ridotte .. . Branchiomma lucullanum 

14) - Apice delle setole accompagnatrici toraciche di forma tipo 
Sabella .. . ... . . . ... .... . . . .. . . ... .. .... Bispira mariae 
Apice delle setole accompagnatrici del torace di forma ret-
tangolare .. .. ... .. .. . .. .... .. . ........... Bispira viola 
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15) Setole accompagnatrici assenti (Lanome) ............. 16 

Setole accompagnatrici presenti .. .............. .... . 17 

16) Setole del torace limbate e spatolate ... Laonome kroyeri 

Setole del torace limbate e subspatolate 
· . . ... .. ...... . ......... Laonome (Euratella) salmacidis 

17) Margine dorsale del collare largamente separato .. . . . 18 

Collare dorsale che si estende alla linea mediodorsale con 
o senza interruzioni . . . .. ................. . . ... . ... 22 

18) - Uncini toracici in corta fila terminante molto prima dell'ini­
zio della parte ventrale ghiandolare (Perkinsiana) ..... 19 

Uncini toracici in lunga fila che si insinua nella parte ven-
trale ghiandolare (Demonax) ............... . . . .. . ... 20 

19) - 3-5 radioli per lobo. Dimensioni molto piccole (3 mm) 
· ........ . .. . ......... .. . .. ... ..... Perkinsiana socialis 

5-10 radioli per lobo. Dimensioni maggiori (3-8 cm) 
· ................................... Perkinsiana rubra 

20) Punte nude dei radioli molto lunghe . . .............. 21 

Pinnule che si estendono fino alla punta del radiolo arroton-
data .. .. .. ... . ...... . ... . ... .... Demonax tenuicollaris 

21) Punte nude dei radioli filiformi .. Demonax brachychona 

Punte nude dei radioli corte limbate e ingrossate 
· ... . ................ . .... . ...... Demonax langerhansi 

22) - Occhi presenti sui radioli nella parte mediana dorsale, zona 
basale dorsale dei lobi branchiali con un inspessimento (Pseu-
dopotamilla) .. ....... ... . ..... . ... . ..... . . ...... . . . 23 

Occhi bulbosi vicino alla fine del radiolo (Megalomma) .... 24 

23) Alcuni occhi lenticolari, molto grandi per radiolo 
· . ... .. .. . . ....... . . ........ Pseudopotamilla reniformis 
Occhi presenti sui radioli, molto piccoli e numerosi 
· ... . ............... ... . . ..... Pseudopotamilla ceresina 

24) Collare bilobato .. . . ....... .... Megalomma vesiculosum 

Collare quadrilobato ............... Megalomma vigilans 

25) Uncini addominali troncati (serpuliformi). Membrana palma-
re presente o assente ... ...... .. ............. .. . ... 26 
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Uncini addominali di forma aviculare, membrana palma re 
assente (Jasmineira) ........ . ......... ........... . .. 33 

26) - Regione ventrale posteriore modificata (depressione anale) 
(Euchone) ......................................... 27 

Regione ventrale posteriore non modificata (Chone) ... 30 

27) Depressione anale composta da Il segmenti 
· ........... . .... . ... ..... ........ Euchone rubrocincta 

Meno di Il segmenti nella depressione anale ........ 28 

28) 7 segmenti nella depressione anale, radio li con punta nuda .. 29 

5 segmenti nella depressione anale, radioli con punta borda-
ta . . ............................... Euchone southerni 

29) Collare inciso ventralmente ........... Euchone capensis 

Collare intero ....... . .... ..... ... . ..... Euchone rosea 

30) Membrana palmare assente ............. Chone acustica 
Membrana palmare presente ........................ 31 

31) Collare a bordo liscio ............... . . .. . ...... . . .. 32 

Collare a bordo dentellato ............... Chone collaris 

32) Collare coprente la base delle branchie, radioli a punta piat­
ta, pigi dio con un filamento terminale . Chone filicaudata 

Collare che non copre la base delle branchie, radioli con lun-
ghe punte nude ......................... Chone duneri 

33) Un appendice caudale ......... ..... . Jasmineira caudata 
Senza appendice caudale ..... ... ... ..... ........... 34 

34) Filamenti branchiali terminanti in punta foliacea 
· ............ . .... . .. . ... . ........ . Jasmineira candela 

Filamenti branchiali terminanti in punta filiforme 
· . .. ... . ....... ... ... .. ............ Jasmineira elegans 

35) Uncini addominali a lungo manubrio ................ 36 

Uncini addominali serpuliformi ... . .. .... . ..... . .... 40 

36) Ciuffo branchiale assente (Pseudofabricia) 
· . ..... . ... ......... .... ..... . (Pseudofabricia aberrans) 

Ciuffo branchiale presente ..... ...... ..... . .... .. ... 37 

37) Filamenti ventrali presenti, margine anteriore peristomiale 
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a forma di collare membranoso (Fabriciola) 
.. ......... .. . .... .. .... . ........ .. Fabriciola tonerella 

Filamenti ventrali assenti (Fabricia) . ........ . ... ... . 38 

38) Margine anteriore peristomiale come un lobo arrotondato, 
setigeri corti ... . .. . . .. . .... . .... . . . .... ...... ..... 39 

Margine anteriore peri storni aIe a forma di collare membra-
noso, setigeri allungati ............. Fabricia filamentosa 

39) Setole spatolate a punta lunga .. Fabricia sabella sabella 

Setole spatolate a punta lunga e ali laterali molto larghe 
. ... . .. . . .. ... ....... . . ..... . Fabricia sabella adriatica 

40) Radioli bordati (Oriopsis) ..... . ... .......... ........ 41 

Radioli non bordati (Desdemona) ..... Desdemona ornata 

41) Collare con margine dentellato ........ .. Oriopsis eimeri 

Collare con margine liscio . . .... ... . . .. . .. ..... .. ... 42 

42) Collare sviluppato .................... Oriopsis armandi 

Collare presente solo ventralmente come una proiezione 10-
bosa arrotondata ............... Oriopsis alata-pectinata 

43) 8-9 setigeri toracici ............. Myxicola infundib.ulum 

2-4 setigeri toracici ....... ... . .... ... Myxicola aestetica 
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TAVOLA I 

Chone (al = vISIone dorsale; a2 = setole toraci che; a3 = uncini toracici; a4 
= uncini addominali). 
Euchone (bl = animale intero; b2 = particolare della depressione anale). 
Jasmineira (cl = visione ventrale del collare e della base delle branchie; c2 
uncini addominali). 
Oriopsis (dl animale intero; d2 
Fabricia (el = animale intero; e2 
Fabriciola 
Pseudofabricia 

uncini toraci ci; d3 
uncini toraci ci; e3 

uncini addominali). 
uncini addominali). 

H) Desdemona 

TAVOLA II 

A) Amphiglena (al = animale intero; a2 = setole toraci che; a3 = setole addominali). 
B) Bispira (bl = visione laterale della prima porzione di animale; b2 = disposizione 

delle setole addominali). 
C) Sabella (cl = Sabella spallanzani; c2 = particolare della stessa specie; c3 = 

disposizione delle setole addominali; c4 = Sabella discifera porzione anteriore; 
cS = parte terminale del radiolo di questa specie; c6 = setole accompagnatrice 
del torace; c7 = uncini toraci ci). 

D) Megalomma (dl = visione dorsale; d2 = particolare degli occhi terminali dei 
radioli). 

E) Pseudopotamilla (el = visione dorsale di P. reniformis; e2 = setole inferiori to· 
raciche; e3 = setole accompagnatrici del torace). 

F) Demonax (fl = visione dorsale; f2 = visione ventrale; f3 = setole accompagna· 
trici del torace; f4 = uncini toracici) 

G) Perkinsia/1a (gl = visione dorsale; g2 = uncini toracici; g3 = setole accompa­
gnatrici del torace) 

H) Branchiomma (hl = visione dorsale; h2 = particolare di un radiolo mostrante 
gli stiloidi; h3 = uncini toracici) 

I) Hypsicomus (il = visione dorsale; i2 = setole addominali) 
L) Laonome 
M) 

Myxicola (ml visione dorsale; m2 uncini toracici; m3 uncini addominali) 
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